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Sulle pareti
dell’ex Giglio
Tesoro vecchio
di cinque secoli
La referente della Soprintendenza Chiara Rostagno
ha ripercorso la storia della Casa San Gregorio 
di proprietà della famiglia Monti fin dal 1500

LORENZA PAGANO
a Un primo risultato, an-
che se siamo solo all’inizio dei la-
vori di recupero delle decorazio-
ni policrome all’interno del loca-
le confiscato dalla mafia, c’è già
stato. Non si parla più di ex piz-
zeria Giglio a Pescarenico ma di
Casa San Gregorio, perché dai
vecchi documenti re-
cuperati dalla Soprin-
tendenza relativi a
quell’edificio, si legge
chiaramente che
quello era il nome del-
la casa di proprietà
della famiglia  Monti
di Pescarenico nel
1500 e in seguito di di-
versi altri proprietari,
Cima, Invernizzi, Ne-
gri negli ultimi secoli.

Rilevanza storica

Ieri mattina in sala consiliare al-
la presenza del sindaco Virginio
Brivio e del prefetto Antonia
Bellomo la referente della So-
printendente Chiara Rostagno
in un a lunga e dettagliata espo-
sizione, ha dato qualche indica-
zione in più sull’importante ri-
trovamento che ha acceso nuo-

va luce su quell’edificio.
Sul rinvenimento di ossa

umane invece, uno scheletro ben
composto, il sindaco ha chiara-
mente specificato che non si co-
noscono i dettagli ma sembra or-
mai scongiurata l’ipotesi che
possano essere recenti, quindi in
qualche modo collegate agli ulti-

mi proprietari ovvero
la famiglia Coco - Tro-
vato. Il cantiere re-
sterà chiuso almeno
per un mese e anche il
lavori sulle pareti so-
no sospesi. Di che pe-
riodo possono essere? 

«Non conosco il ri-
trovamento ma non è
raro che negli ambiti
pluristratificati come

questo ci fossero delle tumula-
zioni - ha detto l’architetto Ro-
stagno- Mi auguro che non risal-
gano alla peste perché sarebbe-
ro troppo recenti, se fossero ine-
renti alle nostre ricerche sareb-
be più interessante».

Perché una cosa sembra asso-
data, le decorazioni rinvenute
nell’ex pizzeria, al momento so-
lo il 5% del totale anche se nel re-
sto dei locali sono stati fatte dei

prove e si è verificato che sono
presenti in altre stanze, non sa-
rebbero del ’600 come si era ipo-
tizzato ma precedenti, in un pe-
riodo ipotizzabile dal ’300 al
’500.

Decorazione policroma

Una decorazione policroma di
colore azzurro e rosso ad imita-
zione della stoffa con una finta
boiserie in legno al piede, che a
quanto pare era consuetudine
cinquecentesca veneziana e che
poi divenne una moda. Inoltre è
stata rinvenuta anche una fine-
strella che probabilmente si af-
facciava su un cortile interno.

«Sapevamo che quell’edificio
poteva avere un grado di elevata
storicità, - ha spiegato la soprin-
tendente - I dati incrociati con le
caratteristiche dell’edificio ci
hanno fatto supporre che li ci
fossero interesse archeologico e
per questo abbiamo chiesto al
Comune di poter effettuare de-
gli accertamenti già dall’estate
scorsa, che hanno dato luogo a
quel che pensavamo. Almeno in
parte».

Già perché quel che è stato
rinvenuto è qualcosa di ancora

più remoto di quel che si pensa-
va. 

«E per fortuna tutti i proprie-
tari che si sono susseguiti, com-
presi gli ultimi - ha detto il sinda-
co - hanno aggiunto senza toglie-
re nulla dalle pareti e le decora-
zioni si sono conservate fino a
oggi».

«Di certo è una curiosa casua-
lità che un bene confiscato alla
malavita - ha sottolineato il pre-
fetto Bellomo - sia diventato un
bene così essenziale per la città.
Se fosse rimasto nelle mani di un
privato non lo avremmo mai
scoperto, abbiamo fiducia che
possa essere un motivo di orgo-
glio per la città, potrebbe diven-
tare un polo d’attrattiva».

Sempre che si recuperino i
fondi necessari, al momento tut-
to resta un’incognita. ■ 

I resti
umani non

sono ancora
stati

catalogati
Tutto fermo

a

I residenti di Pescarenico
aprono gli archivi privati
a L’architetto Rostagno
lo ha sottolineato diverse volte e
il sindaco Brivio lo ha ripetuto: in
questa vicenda dei ritrovamenti
nella Casa San Gregorio la vera
sorpresa sono stati i cittadini. 

«La cosa bella è che questa è
una storia di popolo e i possesso-
ri privati di antichi documenti si
sono fatti avanti e ce li hanno
messi a disposizione - ha detto -
tutto il rione è coinvolto in que-
sto progetto, il parroco ovvia-
mente che mi ospita nella cano-

nica per esaminare i vecchi do-
cumenti, ai cittadini che ci han-
no aperto i loro archivi privati
con documenti importantissimi.
Si capisce che questa è una sco-
perta che coinvolge tutto il rione
ed è molto bello. C’è un grande
senso di appartenenza al bene
pubblico».

«Ringrazio i cittadini per la lo-
ro disponibilità - ha concluso il
sindaco - è la dimostrazione che
questo luogo dovrà ottenere la
massima fruibilità». ■ 
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«Ora pensiamo alla piazza
Riqualificare senza auto»
a Il recupero delle decora-
zioni policrome sulle pareti di quel-
la che ormai è stata ribattezzata la
Casa San Gregorio è appena inizia-
to.
A novembre sono iniziati gli ac-
certamenti, a dicembre si è ca-
pito che si trattava di qualcosa
di importante e a gennaio si è
iniziato il recupero che fino a
questo momento ha interessa-
to una piccolissima porzione
della casa che dovrebbero esse-

re cinque stanze.
«L’inizio è sempre delicato -

ha chiarito l’architetto Chiara
Rostagno - ma alla fine in meno
di un mese abbiamo raggiunto
già ottimi risultati quindi  tem-
pi per il recupero non saranno
lunghissimi».

Ma i tempi di un restauro so-
no di certo più lunghi di quelli
della cittadinanza che in quei
locali avrebbe voluto vedere
sorgere il centro diurno per an-

ziani. Che a quanto pare è defi-
nitivamente naufragato anche
se il sindaco non ha ancora det-
to la parola fine.

Massima fruibilità

«È prematuro capire ora se i ri-
trovamenti saranno compatibi-
li con il nostro progetto - ha
premesso il sindaco - ma è chia-
ro che visto che ci sono di mez-
zo anche dei finanziamenti
pubblici bisognerà deciderlo al

più presto per dirottarli even-
tualmente su un altro progetto. 

Di certo, trattandosi di un
edificio pubblico dovrà essere
largamente fruibile e in questo
chiedo aiuto al prefetto, perché
avremo bisogno di risorse eco-
nomiche perché questo patri-
monio venga divulgato».

Intanto visti i nuovi sviluppi,
il Comune ha deciso di accele-
rare i tempi sulla riqualificazio-
ne di Pescarenico. 

«C’è il progetto di recupero
del convento per il quale stiamo
discutendo con monsignor Cec-
chin e il parroco di Pescarenico
- spiega Brivio - ma da parte no-
stra alla luce di questi nuovi svi-
luppi c’è anche la volontà di ri-
qualificare la piazza. Sarebbe

importante liberarla dalle auto
anche perché guardare l’ossario
con il rischio di venire travolti
dalle auto non è il massimo».

Un percorso condiviso

Ma visto che togliere posti mac-
china soprattutto nei rioni è
sempre un passaggio molto de-
licato, il sindaco mette le mani
avanti.

«Il percorso sarà condiviso
con il rione - ha detto - niente
verrà calato dall’alto, contiamo
sulla collaborazione dei resi-
denti, la stessa collaborazione
che hanno mostrato in questi
giorni nel mettere a disposizio-
ne della Soprintendenza il ma-
teriale sulla Casa San Grego-
rio». ■ L.Pag.L’area di cantiere all’ex Giglio
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La pizzeria della mafia
Sequestrata da Spataro
La pizzeria Giglio venne sequestrata nel-
l’ambito dell’operazione Wall Street con-
dotta dal pm Armando Spataro vent’anni
fa e ceduta al Comune due anni fa

’600
a

Le tessere si ricompongono
Ma il mosaico è ancora incerto
a Cominciano ad abbonda-
re le tessere ma prima che le stesse
compongano un mosaico intellegibi-
le da tutti ci vorrà ancora del tempo. 
Alcune di queste tessere sono co-
lorate - azzurro e ocra le due cro-
mie svelate ieri - altre sono fatte
di inchiostri su carte e pergame-
ne. E una di queste - la tavola del
nuovo estivo del catasto teresia-
no (siamo, cronologicamente, in
pieno Settecento - fa riferimen-
to ad un Serafino Monti e alla
"casa di propria abitazione detta
S. Gregorio".)

Un senso alle ricerche

Un punto di partenza per dare
un senso alle ricerche che le So-
vrintendenze, quella per i beni
architettonici e paesaggistica e
quella archeologica, ormai da no-
vembre stanno compiendo al
piano terra e nel sottosuolo del-
l’edificio di Pescarenico - e paral-
lelamente negli archivi - conge-
lando, per chissà quanto, il pro-
getto cullato dall’amministrazio-
ne comunale di realizzarvi un
centro per gli anziani del rione.

Ma tantè, come accennato, so-
no ormai le tessere disponibili.
Dalle mappe e dai disegni relati-
vi ai paesaggi che, pur regalando-
ci una geografia imperfetta se pa-
ragonata con quella odierna, ci

dicono come quell’angolo di Pe-
scarenico sia sostanzialmente
immodificato da secoli. Dagli ele-
menti ritrovati negli archivi pas-
sati al setaccio - Stato, Diocesi,
Pieve e Comune - e utili a ricom-
porre i passaggi di proprietà, dai
Monti ai Cima agli Invernizzi e ai
Negri per coprire, in sostanza, gli
ultimi cinque secoli. Fino agli
elementi relativi agli stessi Mon-
ti, punto nodale per chiarire an-
che le origini degli affreschi la cui
scoperta ha originato quello che
è ormai diventato un caso.

Originari o comunque legati a

Venezia - con le tracce policrome
rinvenute a Pescarenico simili a
decorazioni pittoriche in uso nel-
la città lagunare tra Quattro e
Seicento -, "padroni del lago", se-
condo antichi diritti e benefici di
pesca che interessavano l’Adda al
di sotto del ponte visconteo fino
al lago di Garlate. 

Un nome che ricorre

E poi priori, i Monti, proprio del-
la chiesetta di San Gregorio, san-
to caro alla famiglia visto che,
nella successione degli stati d’a-
nime a partire dalla fine del Cin-
quecento, il nome Gregorio ri-
corre, generazione dopo genera-
zione.

E poi ancora legati a quei
Monti che, a Barzio, in Valsassi-
na, trafficavano in ferro come i
Manzoni antenati del Gran
Lombardo, anch’essi saldamen-
te piantati nel centro dell’altopia-
no valsassinese.

Alessandro Manzoni questo
angolo di Pescarenico, oggi al
centro di tanta curiosità e di tan-
te ricerche, lo conosceva bene,
perché da qui partiva, assieme a
quella per Lecco e per "Germa-
gnedo" (secondo la toponomasti-
ca del tempo), la strada per Ca-
stello che passava dalla villa del
Caleotto. ■ Angelo Sala

Il cortile dell’ex convento 
di Pescarenico

“ E se lo scheletro
rinvenuto tra
quelle mura 
fosse di 
don Rodrigo?”

Un mistero prezioso
A

1. L’interno dell’ex pizzeria Giglio, ora sottoposta ai lavori

di ristrutturazione per essere trasformata in centro diurno per anziani

2. l sindaco Virginio Brivio e la soprintendente Chiara Rostagno

3. Nel cantiere dell’ex pizzeria sono stati rinvenute delle decorazioni

policrome
1

2
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